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REGOLAMENTO COMUNALE SULLA TUTELA
PEI{SONALI E DEI DATI SENSIBILI

DELLA RISEITVA TEZZADEI DATI -N.tt
Art.1.

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento clÍsciplina iI battamento dei ctahi pcrsonall contenuti nelle
banc-he dati organizzate, gestite od utilízzate ctnll'Anurúnis[rnzione courunnle, in
relazione allo svolgtmento delle proprie finalità islífuzional-i, in athrnzione clella legge
3L dicembrc L996, n. 675, recante: " Tutela ddle pcrsorìe e cli altri soggetti rispetto nl
hattamento del daH personall', e successive moclificRzioni, come integrata dal D.L.gs
1.1 mnggio 1999, n. 135, recante " Disposizionl tntegratlve clella legge 3L,72,1996, n,
675", e successlve modlflcazioni, e dal D.P.R. 28 luglio 'J,999, n. 31& recnnte: tt

Regolamento recante norme per l'indivlduazione delle ndsule mininre c1i sicuezzn per
il battanrento dei dati personall, a noruìÀ clellarticolo 15, colrlnm 2, clella L, 3lcliceurbre
7996, n.675",

Art.2
Definizioni

1. Ai fini clel presente regolamento, per le clefinieiorú cti. banca datf hattarnento, clato
personale, titolare,responsabile, incaricator lnteressato, comruric;rzione, diffusione, clirto
anoni:rto, bloccq Gatante, misure rrdnime, shrrmenti, irmuúrdstlazione di sistcuú e clati
si fa riferimento all'art. 1 comnra 2 , della legge 31 cliccmbrc !996, n, 675, all'art. 1.

conlma 3, lebtera b), del D.Lgs. 11 maggio 1.999, n. 13,5, all'art, 1 swl D,P.R. 28 ltrglio
1999, n. 31.8

Art.3
lndividuazione delle funzioni istíhrzionnli

7. Ai flni ctell'nppUcazlone clell'art. 27, couuru L, della lcggc n. 675/ 1996, pcr funzioni
is tii tuzionali si ln tenclono:

a) le funzioni athíbuite al comune dalle luggr ctello Stato, ctalle leggi regionali e dai
re golamenti, nonché dalle norme comunitarle applicablli;

b) Ie fturzioni svolte per mezzo di convenzioni, accordi, iltese e mecliante gli stltrmenti
di programnrnzione negodata previsH clalla legislazione vígentc;

c) le funzioni collegate all'acceeso ecl nU'erogazlone clei scrviz.i rcsi clnl conrurre nllir
cittacliaanza.



Art. 4

Trasmissione e scambio di dati con alLrl soggetti.
.'

1. I1 Comune e le sue articolazioni organizzaHve a carattere autottottto, gnrantenclo che ll
battamento dei dati personali si svolga nel rlspetto del cliritio alla riservatezza e

alf idendta personale d.gli interessaH, favoriscono la tlasmissiorre e lo scambio di
o docu:nenti tra le banche daH'e gli arctrivi degli altli enLi pubtrlici, clei gestori, degli
esercenti e degli lncarlcaH ctei pubblJci eervizi, nnche nssc'ci.ati, che opernno/ in
collaborazione con l'amsrlniebazione comunale, ín atttvittl connesse alla rea]Jzzadone
delle finaUta isdhrdonall di cui al prececlente art. 3,

Art.5
Trattamento lnterno clei claLi personali

1. Tutte le istanze di trattamento dei daH. personali all'ilrterno clell''e1tte, vatuto sodcbsfatte

se clestinate al pereeguimento del pubblico interesse c per fini is[ituzionali,

Art. 6

Richiesta cli soggetti pubblici

ln presenza di lstanze di soggetti pubblid si applicano le cli4rosizioui cti cui irLl'art. 27

della legge n. 675 / t996.
Trovano applicazione le norme cli cuf all'art, 2 clella legge n, 1,35/1999 e clell'art, 10
della legge n. 675 / L996,

ArL7
Ricfriesta di soggetti privati.

1 Le richieste dl soggetd privaH lntese act ottenere il trattamcri.o, la conrunicazione e la

.diffusione dei dad personali nel rispetto delle nolme cli cri aU'art, 20 clelln legge n,
675/7996, devono essere presentate per lscltto e devono contenrte:

a) generalità del ricldedente;
b) scopi e finalita della rldriesta;
c) indicazlone della bnnca datl;
d) lldlcazlone delle norme ll bnse nlle qrrnli sussistc I clf itto clel riclúcclente.

1.



2) Il responsabile del uattamento valuta dre la dilÍusionc e Ia couurnicazione sia
compatibile con i fini istituzdonali dell'ente e che l'trccoglimento clell'istanza con leda i
cli-rirH e le libertà fondnmentali butelad cL"tltl legge n.675/1996, e, ilr partlcolare, il
cliritto allir rjservatezza e all'idenHtà personale c{et soggetti cu-i i dati si riferiscono. ln
caso positivo, provvede alla basmiesione clel clati richiestr, h caso conh'ario emette
provvectimento moHvato di diniego.

Art. 8

AtHviÈ amministrativa

1) L'attivita amlnjnisbaHva del comune si svolge, prilcip,rlure:rte, con l'iuurilssjorìe,
elaborazione, la riprodurCone, Ia basmissione cli clnti, compresi i proceclirnenti per la
enrnrnzione cli prowedlnrenff, medinnte sistenri informatici o telemntici.

2) Per l'atHvità infornraHca di c'ui aI couuna prececlente dovranno essere rigorosamente
rispettate le norrne dl cui al D,Lgs. 12 febbraio 1993, n,39,

3) La gesHone dei documen6 inform.rHcl contenenti dati personali è soggetta alla epecifica
clisclplina prevista dal D.Lgs, 10 novembre Lgg7, n,. 513.

4) La eicrúezza del clnH personall contenuti neí documenLi cli cui al prececlente conmra 3 è
assicurata anche mediante adegunte soluzioni tecniche cor"rncsse nll'utjlizzo clelln flrura
digitale, chiavi biomebiche o alte soludonJ tecnlche

Art.9
lndíviduazione clelle banche ctnhi

1) Le banche dati cli cui all'art. 1., courmn 2, clella legge 31 djcenrtr re 1996, n, 675, gcstite cla

qtresto comune corrisponclono ai programn"ri prcvisti c{al sistenur ilfonrurtico in
esecuzione di deliberadoni e deter:rúnazioni ac{ottate clall'olgano courpetentc,

Art. 10
Titolare, responsabili ect incarica Li,

1- X Comune di Teano è titolare clei trattnmenti clci clati pcrsonnlJ gcrslili dnllc pLoprie
arhicolazioni organizzative e deUe bnnche clati ad csse afferenti,

2- Ai sensi dell'art. 8 clella legge 31 ciicenrbrc'1996, n.675, e clir[['art, 2 clc'l D,I',Iì. 28 ltrglío
1999, n. 318, con cleterminazione del responsilbile clcl scrvizio sono nourinaH i
responsabilt clel hattamento ctei daff. personnll e sensiblli regisl.rati nelle prroprie banche
daÉ.

$ Nell'uHllzzo dei daH personali o sensibilJ la crri gesLione è conclivisa da pirì
articolazloni organlzzaHrve la responsabilità è ath'ibuita al ctipcnclente appartenente,,
or ganizzaHvamen te, alla posizione strp eriore.

4- Gli incnricaH del battnnrento dei dati rLsponclono clel loro ol)cl'itto rlircttnnrcnle nl
resporuabtli di cu.i ai prececlenti conuri 2 c 3
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Art.11
Trattamento del dnti

1, I dati in possesso ddl'Amminishazlone sono [rnttati, in forma elethonica o
media:rte l'ausilio di ststemi autorrurdzzad, vengono incUviclunte, altlesì, lre categotie:

" a) h'attamenH di dati personali mecliante elabortrtori non accessibili cla altri elrrbóratori
ternrirale ( art. 2 D,P.R. n.318/L999);

b) trattamenfi. di daU, personali effetfuati urecliante elaboratori accessibjli hr rete (artt, 3 r

D.P,R. n.3t8/t999) categoria a sua volta distinta in :

- elaboratorl accessibtli ds alhf ehboraE solo atlraverso reti non disponibilJ al pubb
(art. 3 conìma 1, letL A) D.P,R: n,\tS/L999);

- elaborad accessibiU medJante una rete cli telecomrrnicnziorú ciisponibili al pubblico (art.
3 c. 1 ,letLb ( d,p,r, 318 /lggg) '

c) TrattamenH di dati personali effetbuati per .6ni escltrsivarncnte pcrsonali ( ai sensi
dell'alt.3 clella L.675 /t996) urectiante elaborati e1i1!llrrrcntc ncccssilrili cla nlki elntrorntori.
2 Le ctisposizioni clel presente regolamento si nppllcnno, in qunnto compatiblli, nl
battamento dei dad in foruu non automnflzzala, fatta snlvn la specifica disciplinn clel
diritto dl accesso di c'ui alla lgggs 7 agoato t990, n. 24L, e successive rnoctificazloni ecl

aggiunte.
3. Nell'ipotesi tn ctrt la legge, 1o Stahrto o iI regolanrento prevedarro prrbblicazioni
. obbligntorle, il responsablle clel procectinento aclotta lc nrisure evcntualmcnte
- Iìecessarie per garantire la riservatezza dei dati sensibili, d.i cui nll'art 22 clella legge 31

cl.icembre 1,996, n, 675.
4, E' esclusa la messa a disposizione o la consuitazione cti clat.i iu blocco e la ricelca per

nourinadvo di tutte Ie tnfonnazioni contenute ne1la banca dnti, senzfl liudti di
procedimento o settore, ad ecced.one delle ipotesi cli hnsferimento di ctati tre enH
pubblici o assodadoni di categoria, ctisdplinnte al successivo art. L6,

5. 11 divíeto di cut al precedente com:na 4 non sl npplica ltr personale clipenc{cnte clel
Conrune e delle sue alscolazioni organlzzaHve a calnttclc autonomo, dre per ragionl cii
rr l'fisi. acceda alle informazioni e ai daH stessi,

ArL12
Sicttezza dei dad

1,ll Comune di Teano avra cura di facilitare ln ftequenzn dei corsi relativi alln speciale
tlis clplina clell'lnformn dca,
2.Tutta l'nttività cti geetione dovrà esscre lurahzzata ir:

a) ridurre al minimo il rischio c-l.i clistrrrzione o pclclita, uncJte;rccicierntnlc, r{cri clati
urenorizznHi

b) evitare l'accesso, non autorizzato, alle banche dati, alla rctc e, in gencrirle, ai
servizi lnfornradd del comune;

c) Prevenlre;
battamento dei daH non conformi alla legge od ai regolaurelrli;
la cessione o la dlehtbuzlone dei claH ln cnso cli cessazionc clr:l l.rúìtt,unc.nto
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Art.13
Elaborati accessibili in re te

ln presenza di elaboîaH accessibili tn rete, hoveîarulo l-lrntuale applicazione le nollne
di cui al combinato disposto deglt afiL 2e 4 del D.P,R 2S luglio 1999 n, 318,

ArL74
Accesso ai cLlH seruibili

Per l'accesso ai dati sensibili e ai dati inere:nti aUa salute, con cleteruù'razione del
responsabile del eervizio Baranno rllasdate perloclicarnr.:nte e cornunque ahneno una
volta all'anno, autorizzazioni atngole o fl gruppi r1i )nvoro pcr il trirltnnrcnto clei ctnti e
la manutenzione.
U autotlzzazione dovra egeere lmitats al eolo clati la cul conoscenza è necessaria e

sufficiente per lo svolgtmento ctelle operazionl assegnattr all'incaricato.

Art. 1.5

Conservazione supporti non informn Liri.

I supporti non informaH.ci che contengono I dati sensibili saraìuro conservati e custoditi
con le modalità di nd all'arL 9 del D.P.R 28luglio 1999, n. 318.

Art. 16

Protocollo dintesa - Infornurzione

la trasurlssione dt dad o documend alle banche datf dJ ctrl sono rlitolari i soggetti
pubbUci e privati ilclicad nl precedente art. 4 è prececluta cla uno spucifico protocollo
d'intesa che contenga dl norma l'lncllcazlone del tltolnre e dcl responsnlrile clelln banca
dnH e clelle operazionl df baftantento, nonché le moclnliti\ cU cor.ncssiolre, cli
trasferimento e cli comullcazÍone clet dati,
Il lesponsabile del servlzlo garanHsce, secondo qunnto plevisto clalln leggc il1 clicembre
L996, n'. 675 ai soggetti che acl essa conferiscono dati, ogni necessaria jnrlrurazione,
favorendo la conoscenza delle modaUtà cti gestione a tal file aclottate,

Att, t7
Dfui tti dell'ín tcressa to- Clon Lt'ollo

. I rcsponsabile delservizio indiviclua le modaìitil perla concrcta attrrazione dei ciirit'ti
deli'interessato previs[ dall'art. ].3 clella legge 31 cticeurb re L996, n, 675, presso le
proprie arHcolazionl organlzza Hve.

. A cura dei responsabili del vari eervizi sono atdvaH conholli andre a campione, al finp.
dl gnrantlre la alfltezza della ba-nca daH e l'attendlbilttà def dn[ hrserlH

I
rù



tut. 18
Enbata in vigore del regolamento

1. Il presente regolanrento enherà in vigore clopo l'espletan'rento dcl conlrollo
parte del competente organo regionale di conh.ollo (CORECO) .

cta

Art, 19
Cael non previsti dal presente regolnnr,ento,

1, Per quanto non previsto nel presente regolamento trovcranno applicazione:
a) logg nazionnli e regtonnli;
b) lo stahrto comtrnalei
c) iI regol,amento comunale sull'organizzazione generale ctegli u,ffici e ctci serviz

Att,20
Rlnvio dina:rrico

- 1. Le norme del presente regolamento si intenclono nroctificate per effetto cii
sopravvenute r.oinre vincolanri statali e rcgionaU.

2' Lrr talj casi, in attesa della fornrirle rnodificazione clel presente regolanrento, si
applica la normativa sopraorctinata.


